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CO M U N E  D I  O L B I A 

Provincia di Sassari 

Zona Omogena Olbia-Tempio 

SETTORE  SERVIZI ALLA PERSONA  

SERVIZI SOCIALI  

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 

 
Per la concessione mediante PROCEDURA APERTA per l’affidamento della concessione del 
servizio gestione del Nido d’Infanzia Aziendale – DURATA TRE ANNI 
 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA 71529229F5 
 
Ad esecuzione di quanto previsto dalla determina dirigenziale n. 2660/430 in data 21/07/2017 viene 
indetta la seguente gara. 
 

Soggetto concedente: COMUNE DI OLBIA, Via Dante, n. 1, Cap 07026, OLBIA (SS), tel. +39 
0789/52162 - +39 0789/52255, fax +39 0789/52343, mail csalzillo@comune.olbia.ot.it , 
tpiro@comune.olbia.ot.it, PEC servizi.alla.persona@pec.comuneolbia.it. Partita Iva: 00920660909 
– Codice Fiscale: 91008330903. 

 

1. Importo gara e procedura di aggiudicazione:  
L’importo stimato della concessione ammonta ad € 504.000,00 dei quali € 1.500,00 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso. 
Il canone annuo posto a base di gara al rialzo ammonta ad euro € 2.000,00 oltre IVA 
La concessione del servizio in oggetto sarà aggiudicata mediante procedura aperta di cui all’art. 
60, del D.Lvo 50/16 e smi 
 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 
95, c. 2 del D.Lvo 50/16 e smi con l’applicazione degli elementi di seguito specificati: 
 
CANONE OFFERTO:      max 30 
 
QUALITA’:       max 70 punti così ripartiti: 
A QUALITA’ ORGANIZZATIVA  max punti 19 
B QUALITA’ PROGETTUALE  max punti   6 
C GESTIONE RISORSE UMANE max punti 14 
D INNOVAZIONI E MIGLIORIE max punti 31 
Il punteggio relativo al canone offerto sarà attribuito con applicazione della seguente formula: 
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Alla ditta che, tra quelle ammesse a presentare l'offerta, avrà proposto, in sede di apertura delle 
buste, la percentuale più alta di incremento rispetto al canone a base di gara sarà assegnato il 
punteggio massimo. Alle restanti il punteggio sarà assegnato secondo la seguente formula: 
 

Y  = (Po x C)/Pi 
Dove: 
Y = Coefficiente totale attribuito al concorrente 
Pi = Percentuale più alta 
C = fattore ponderale 30 
Po = Percentuale offerta 

 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli contenuti dell'offerta tecnica (QUALITA’) avviene in base ai 
seguenti parametri: 

 
A QUALITA’ ORGANIZZATIVA Punteggio massimo 

 
 
 
A1 
 
 
 
 
 
A 2 
 
 
 
 
 
 
 
A3 
 

 Modello organizzativo  del servizio progettato per 
l’intera periodo di gestione inteso come:     
 
articolazione oraria degli operatori, nonchè 
l’organizzazione del lavoro. In particolare 
dovranno essere definite le modalità di impiego 
delle ore lavoro di tutto il personale in particolare 
degli educatori nei vari momenti della giornata. 

 
                                                       

organizzazione del servizio  inteso come pratiche e 
stili educativi, ruolo e funzioni di tutto il  personale 
operante: referenti, educatori, ausiliari e cuochi, 
all’interno del progetto educativo, indicando tempi 
e modalità di condivisione ed organizzazione delle 
attività e degli spazi educativi interni ed esterni . 

 

 
 

 Attività di coordinamento  del personale e con il 
Comune   : 
 

• strategie organizzative e di individuazione 
del referente; 

 
 
 

• modalità di coordinamento inteso come 
orario aggiuntivo della figura professionale 
individuata fino ad un massimo di  10 punti 
così attributi: 

                     4 ore mensili …. .punti 1 
                     8 ore mensili ….  punti 2 
                   12 ore mensili…..  punti 5 
                   16 ore mensili ….  Punti 7 

   

 

 

0 punti : insufficiente 

1 punto: sufficiente 

2  punti: discreto 

3 punti: buono 

4 punti: ottimo 

 

 

 

0 punti : insufficiente 

1 punto: sufficiente 

2  punti: discreto 

3 punti: buono 

4 punti: ottimo 

 

    
 

 

 

0 punti : insufficiente 

1 punto: sufficiente 

2  punti: discreto 

3 punti: buono 

4  punti: ottimo 

 

 

 

     Massimo 7 punti 
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 Totale punteggio 19 

   

B QUALITA’ PROGETTUALE       Punteggio massimo 

 

 

 

 

 

B 1 

 

 

 

 

 

B 2 

 

Modello pedagogico e proposte operative, da 
intendersi per ciascuno degli anni educativi e  di 
seguito  definite : 
 
 
agevolare l’inserimento nella Scuola dell’Infanzia: 
progetti di continuità educativa con i servizi ludico-
educativi del territorio: 1 punti per ogni iniziativa 
proposta ritenuta valida dalla commissione  
 

 

 
proposte operative volte a favorire la 
sensibilizzazione, la partecipazione ed il  
coinvolgimento collaborativo delle famiglie nella   
condivisione dei progetti pedagogici e di sostegno 
al ruolo genitoriale : 0,5 punto per ogni iniziativa 
proposta ritenuta valida dalla commissione 
 
Le iniziative non   ritenute valide e/o coerenti con 

gli obiettivi indicati, da parte della commissione, 

non saranno oggetto di valutazione. 

 
 

                 
 
    

   Massimo 3  punti 
    
 

 
 
 
 
 

   Massimo 3  punti 

 

 Totale punteggio  6 

 
C GESTIONE RISORSE UMANE Punteggio massimo 

 
 
C.1 
 
 
 
 
 
 
C.2 
 

 
 
Misure volte a garantire la massima stabilità del 
personale nell’arco della durata del contratto. 
 
 
 
 
 
reclutamento e sostituzione degli operatori assenti 
e tempi e modalità di sostituzione e strategie per la 
continuità del personale in sostituzione, per l’intero 

 
 

0 punti : insufficiente 

1 punto: sufficiente 

2  punti: discreto 

3 punti: buono 

4 punti: ottimo 

 
 

0 punti : insufficiente 

1 punto: sufficiente 

2  punti: discreto 
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C3 
 

periodo contrattuale. 
 
 
 
 
 
Corsi di formazione per il personale educativo, 
proposti per l’intero periodo contrattuale,  da 
proporre sotto forma di moduli formativi di 
minimo 8 ore ciascuno, effettuati da docenti 
qualificati con esperienza nella formazione del 
personale dei Nidi d’Infanzia, documentata con la 
presentazione curriculum vitae del docente  ….. n. 
2 punti per ogni corso proposto  
 

3 punti: buono 

4  punti: ottimo 

 
 
 

 Massimo 6  punti 

 
 

  Totale punteggio 14 

 

D INNOVAZIONI E MIGLIORIE Punteggio massimo 

 
D.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D2 
 
 
 
 
 
 
 
 
D3 

 
Strumenti impiegati, intesi come entità di 
attrezzature e ausili informatici e/o audiovisivi ( 
Pc, macchine fotografiche, 
telecamera,videoproiettore, lettore cd etc) da 
utilizzarsi per l’implementazione e miglioramento  
del servizio,e complementari alle attività educative 
ed alla loro documentazione  ….n  1 punto per ogni 
ausilio fino ad un massimo di  7  punti 
 
Non verrà dato punteggio allo stesso ausilio presentato 

in numero superiore alle due unità 

 

  
  
Figura professionale aggiuntiva tesa a migliorare la 
qualità dell’offerta educativa quale il consulente 
pedagogico massimo 10 punti così attribuiti: 
  
                     4 ore mensili …. . punti 3 
                     6 ore mensili ….  punti  5 
                     8 ore mensili…..  punti  7 
                   10 ore mensili ….   punti 10 
 
 
 
Diversificazione ed incremento dell’ offerta 
servizio dell’asilo nido. Le proposte 
determineranno punteggio anche se gli introiti 
saranno a beneficio dell’azienda: 
 

• integrazione orario di apertura giornaliera: 

 

 

    Massimo 7  punti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Massimo 10  punti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Massimo 14  punti 
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                   n 1 ora…… punti 1,5; 
                   n 2 ore…… punti 3 ; 
 

• integrazione mezza giornata ( fino ore 
13,00) in più alla settimana punti …… 2; 

• integrazione una giornata ( fino alle ore 
17,00) in più alla settimana punti ….4; 

 
• incremento delle settimane annue di 

fruizione del servizio: 
n. 1 settimana di incremento punti  3 
n. 2 settimane di incremento punti  5 
n. 3 settimane di incremento punti  7 
   

 
I punteggi suddetti potranno essere tra loro 

cumulati 

 
 

 Totale punteggio 31 

 
Modalità di Attribuzione del punteggio all’offerta tecnica: 

Il punteggio di valutazione tecnica, per ciascuna offerta presentata, sarà attribuito come segue: 
 
Pt (a) = Σ n [Wi *V (a)i] 
 
Pt(a) = Punteggio di valutazione tecnica per offerta a; 
Σn = sommatoria degli n elementi valutati 
Wi = peso attribuito al singolo elemento i; 
V(a)i = coefficiente definitivo calcolato dalla commissione relativo alla presentazione 
dell’offerta (a) rispetto all’elemento (i) variabile tra zero e uno. 
 
I coefficienti V(a)i, diversi da quelli automatici, sono determinati sulla base della media dei 
coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
In dettaglio, per singola offerta e per ciascun elemento individuato, la commissione attribuirà un 
valore compreso tra 0 e 1 utilizzando la scala di valutazione riportata nei singoli elementi di 
valutazione. 
Per singola offerta e ciascun elemento individuato, terminata l’attribuzione discrezionale dei 
valori da parte di tutti i commissari, si procederà a determinarne il valore medio e trasformare 
tale valore in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando, a tale 
media massima, le medie provvisorie prima calcolate, determinando i singoli coefficienti V(a)i . 
I coefficienti saranno pesati secondo quanto indicato negli elementi di cui sopra. La sommatoria 
per ciascun elemento dei coefficienti V(a)i per i relativi pesi determinerà il punteggio di 
valutazione tecnica assegnato all’offerta a-iesima e così via. 
 
Una volta ottenuti i parziali totali per l’offerta tecnica gli stessi saranno sommati. Al fine di 
ristabilire l’equilibrio dei vari elementi di valutazione, la Commissione di gara effettuerà la 
riparametrazione, assegnando al concorrente con il punteggio più alto il punteggio massimo di 
70 punti ed agli altri concorrenti un punteggio proporzionale. 
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Non sarà ammesso alla successiva fase di valutazione dell’offerta economica il concorrente 

che, dopo la riparametrazione,  non raggiungerà la votazione minima di  45 punti. 
 
Non saranno ammesse offerte parziali, condizionate o basate sui singoli prezzi. 
 
Si procederà alla valutazione dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma 3 del 
D.Lvo n. 50/16 e smi 
 
Nel caso di offerte uguali l’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’operatore economico 
che avrà ottenuto il maggior punteggio per la parte qualitativa; in caso di ulteriore parità si 
procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77, c.2 del Regio Decreto 23.5.24, n. 827. Si 
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.  
 

2. Luogo di prestazione dei servizi: I servizi oggetto della concessione dovranno essere resi 
presso l’asilo nido aziendale sito a Olbia in Via Modena n. 2. La natura e la quantità dei servizi 
richiesti è indicata nel Capitolato Speciale e relativi allegati ai quali si rimanda. 

 
3. Termine di inizio del servizio: Il servizio dovrà essere reso con decorrenza dal 15 gennaio 

2018. 

 

4. Tutta la documentazione inerente la procedura di gara e le notizie necessarie possono essere 
richieste all’ente concedente – dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30  alle ore 14,30 
Il termine ultimo per la richiesta di documenti è fissato al quinto giorno antecedente quello 
stabilito per la data di presentazione dell’offerta. 

 
5. La gara sarà tenuta da apposita Commissione il 20.09.2017 alle ore 9,30, presso l’Assessorato 

alle Politiche Sociali, in Via Capoverde, n. 1, in Olbia. 
Sulla busta, sigillata con ceralacca o timbri e firme, contenente i documenti e l’offerta, dovrà 
essere indicata la seguente scritta: “OFFERTA PER LA GARA PER LA CONCESSIONE 
DELLA GESTIONE DELL’ASILO NIDO AZIENDALE”. 
La stessa dovrà essere indirizzata a: “COMUNE DI OLBIA”, Via Dante, n. 1, CAP 07026 
OLBIA (SS)”, e potrà essere recapitata, a cura e rischio del mittente, per posta o tramite terza 
persona, al Protocollo dell’Ente entro le ore 12.00 del giorno 12 settembre 2017, pena 
l’esclusione dalla gara. 
L’offerta va redatta in lingua italiana. 

 
6. Cauzioni e garanzie: La ditta dovrà versare la garanzia provvisoria di € 10.080,00 pari al 2% 

dell’importo stimato della concessione nei modi, forme e modalità di cui all’art. 93 del D. L.vo 
n. 50/16 e smi.  
La ditta aggiudicataria dovrà altresì versare la cauzione definitiva così come previsto dall’art. 
103 del D.L.vo n. 50/16 e smi e dall’art. 16 del Capitolato Speciale. 

 
7. Mezzi di finanziamento: Trattandosi di concessione il servizio sarà finanziato dal 

concessionario con mezzi propri. 
 

8. Requisiti delle imprese, Raggruppamenti di imprese e Consorzi: 
Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per 
la presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 
• Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti 
in uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 
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• Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articolo 
80 del D.Lgs. 50/2016 e smi, comprese quelle previste dalla normativa antimafia; 
• Possesso della certificazione di qualità ISO 9001:2008 e relativi aggiornamenti per i servizi 
oggetto della gara 
• (Per le Cooperative sociali) Iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative sociali 
  
Per i Raggruppamenti di imprese e Consorzi si applicherà il disposto di cui all’art. 48 del 
D.L.vo n. 50/16 e smi 
In caso di RTI costituito o costituendo la dichiarazione dovrà essere resa da ciascun operatore 
economico raggruppato o raggruppando con specifica indicazione del tipo di raggruppamento 
(orizzontale/verticale) e della ripartizione tra gli operatori delle prestazioni. I requisiti di 
carattere economico finanziario e tecnico organizzativo possono essere dimostrati 
cumulativamente. 
Resta fermo che in tal caso la Società capogruppo dovrà svolgere il servizio ed eseguire le 
relative prestazioni professionali per una quota di almeno il 60%, mentre ciascuna delle imprese 
mandanti dovrà eseguire prestazioni per una quota di almeno il 15%. 
In caso di RTI costituito in sede di presentazione dell’offerta dovrà essere altresì allegato a pena 
di non ammissione alla gara il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’operatore economico mandatario in originale o in copia autenticata nelle forme previste dagli 
artt. 18 e 19 del DPR 445/2000 e smi 
In caso di Consorzio costituito in sede di presentazione dell’offerta dovrà essere altresì allegato 
l’atto costitutivo. 
Per i consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. c) del D.Lvo n. 50/2016 e smi trova applicazione l’art. 
47, c. 2 del medesimo decreto. 

 
9. Capacità finanziaria ed economica: Dovrà essere dimostrata mediante:  
a) Essere in possesso e produrre almeno 2 (due) referenze bancarie da parte di Istituti di Credito 
differenti o intermediari autorizzati ai sensi del D.L.vo n. 385/1993, in carta semplice e di data non 
anteriore a 2 (due) mesi rispetto al termine fissato per la presentazione delle offerte, dai quali risulti 
che la Ditta concorrente abbia sempre fatto fronte con regolarità e puntualità ai propri impegni e che 
abbia la disponibilità di mezzi finanziari tali da poter assumere il servizio oggetto della presente 
concessione. Nel caso di raggruppamento d’imprese o rete di imprese dette referenze, in numero 
minimo di 2 (due), devono riferirsi a ciascuna impresa. 
b) Fatturato relativo alla gestione di servizi rivolti alla prima infanzia quali: asili nido, scuole 
materne, ludoteche, realizzato dall’impresa offerente nei tre anni antecedenti (2016, 2015 e 2014). 
Nel caso di raggruppamento di imprese o di rete di impresa, il fatturato complessivo può derivare 
dalla somma dei fatturati di ciascuna ditta partecipante in rapporto comunque alla quota di 
partecipazione al raggruppamento. Nel caso in cui la ditta partecipante sia costituita o abbia iniziato 
l’attività da meno di tre anni il requisito sopra richiesto dovrà essere comprovato in misura 
proporzionale rispetto alla data di inizio attività. Trattandosi di servizi di pubblica utilità di 
particolare delicatezza e complessità tecnico organizzativa comportanti anche aspetti economico 
finanziari importanti, la presente richiesta, ai sensi dell’art. 81, c. 5 del D.Lvo 50/16 e smi è 
motivata dalla necessità di verificare la capacità dell’azienda di far fronte ai propri impegni e quindi 
di essere in grado di adempiere completamente alle obbligazioni contrattuali. Il fatturato non deve 
essere inferiore a Euro 150.000,00 complessivi nel triennio. 
 
10. Capacità tecniche: Dovranno essere dimostrate mediante:  
a) presentazione dell’elenco dei principali servizi  gestiti e rivolti alla prima infanzia, così come 
sopra dettagliati,prestati negli ultimi tre anni (2016, 2015, 2014) con l’indicazione degli importi, 
delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; 
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b) avere alle proprie dipendenze almeno n. 10 dipendenti ed un rapporto dirigenti dipendenti di 1 a 
70; 
 
11. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni. 
 
12. I documenti da includere nel plico di spedizione per concorrere alla gara sono i seguenti:  

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
BUSTA B – PROGETTO TECNICO 
BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella presente busta deve essere inserita, a pena di esclusione, la seguente documentazione. 
a) Dichiarazione redatta, ai sensi degli artt. n. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e smi, secondo lo 

schema allegato modello 1), sottoscritta dal titolare e legale rappresentante dell’Impresa alla 
quale andrà allegata la fotocopia della carta d’identità del sottoscrittore. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione, nei confronti di candidati o 
concorrenti non stabiliti in Italia, si chiede ai concorrenti di fornire i necessari documenti 
probatori, e l’ente può altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituisce 
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla 
del Paese di origine o di provenienza. 
Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
del sottoscrittore. 
La dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti indicati nell’art. 80, c. 3 del D.Lvo n. 
50/2016 e smi per le parti di competenza compilando l’allegato modello 2) 
In caso di ATI la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere presentata da tutte le ditte aderenti al 
raggruppamento compilando i Modelli 1) e 2) sopraccitati. 
 
b) I documenti e dichiarazioni indicate ai punti 10 e 11 del presente bando. Le dichiarazioni a 

comprova del possesso dei requisiti devono essere rese ai sensi degli artt. n. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e smi e sottoscritte dal legale rappresentante della ditta con allegata 
fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. 

c) GARANZIA PROVVISORIA di € 10.080,00 (Euro diecimilazeroottanta/00), pari al 2% 
dell’importo complessivo stimato della concessione I.V.A. esclusa, nelle forme e con le 
modalità descritte all’art. 93 del D.Lvo n. 50/16 e smi. 
La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, fermo restando il limite all’utilizzo 
del contante di cui all’art. 49, c. 1, del D.Lvo 21.11.2007, n. 231, a scelta dell’offerente, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 
al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. La 
garanzia fideiussoria a scelta dell'operatore economico può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24.2.1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa 
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La garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nel 
presente disciplinare per la presentazione dell’offerta. Tale garanzia dovrà essere presentata 
in originale. 
La garanzia anche costituita in contanti o assegno circolare o in titoli del debito pubblico, a 
pena di esclusione ed ai sensi dell’art. 93, c. 8 del D.Lvo n. 50/16 e smi, deve contenere 
l’impegno di un fidejussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione 
del contratto. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 
Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del 
codice civile nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del 
concedente. 
Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D.Lvo n. 50/2016 e smi. 
In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da 
eseguire e per le quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione 
della garanzia. Per fruire di tale beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D.Lgs. 
50/2016 e smi, segnalano, in sede di gara, il possesso del predetto requisito e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore economico 
dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica 
della certificazione di qualità. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di 
cui al primo periodo dell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 50/16 e smi, anche nei confronti delle 
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  
Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 
50/16 e smi la ditta potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti 
indicati dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere prodotte copie rese 
conformi agli originali delle certificazioni possedute. In caso di cumulo delle riduzioni, la 
riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 
Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della 
garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In 
questo caso è necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresa. 
In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi 
gravanti sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza 
in capo allo stesso dei requisiti richiesti, la stazione appaltante provvederà 
all’incameramento della garanzia provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore danno, 
riservandosi la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria 
finale. Tale facoltà può essere esercitata anche nel caso di rinuncia al servizio, in caso di 
fallimento, di risoluzione o recesso, senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi 
alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in graduatoria. 

d) Copia del Capitolato speciale sottoscritto per accettazione 
e) (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale 

rappresentante della Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice 
copia fotostatica accompagnata da una dichiarazione sostitutiva resa dal legale 
rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, che confermi la persistenza del 
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conferimento dei poteri di rappresentanza, accompagnata da copia fotostatica del documento 
d’identità valido del sottoscrittore. 

f) PASSOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS: Nella busta 
dovrà essere inserito il PASSOE rilasciato dal sistema AVCPASS. Infatti la verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’art. 36, c. 5 del D.Lvo n. 50/16 e smi, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 

g) Attestazione del versamento a favore dell’ANAC del contributo appalti di € 70,00 di cui alla 
delibera dell’Autorità in data 21.12.2016, effettuato nei modi e forme ivi previsti. Per il 
pagamento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito internet dell’ANAC 
(www.anticorruzione.it). I partecipanti devono indicare nella causale: la propria 
denominazione, la denominazione dell’ente concedente e l'oggetto del bando di gara, il CIG. 
Il mancato pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di selezione. 

h) ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI rilasciata dall’ente concedente a 
seguito di avvenuto sopralluogo. Il concorrente deve effettuare un sopralluogo sul luogo 
dove debbono svolgersi le prestazioni. Il sopralluogo potrà essere effettuato solo dai 
seguenti soggetti, muniti di apposito documento di riconoscimento e dalla documentazione 
comprovante il ruolo ricoperto: titolare, direttore tecnico, amministratore delegato, 
dipendente della ditta accompagnato da attestazione rilasciata dal titolare in merito alla 
qualifica ricoperta, procuratore autorizzato con procura notarile o autenticata da pubblico 
ufficiale. Ogni persona potrà eseguire un sopralluogo in rappresentanza o delega di un solo 
concorrente. Nel caso di ATI, il sopralluogo dovrà essere svolto da un soggetto in 
rappresentanza della Ditta mandataria; in caso di Consorzio da un rappresentate dello stesso; 
in caso di rete di imprese da uno dei rappresentanti delle ditte aderenti alla rete. 
Dell’avvenuto sopralluogo, da effettuarsi obbligatoriamente non oltre tre giorni antecedenti 
la data di presentazione dell’offerta, verrà rilasciata ai concorrenti apposita attestazione da 
parte dell’ente concedente, da inserire nella Busta A. Il rilascio degli attestati di sopralluogo 
potrà essere effettuato dal lunedì al venerdì, dalle ore  9,00 alle ore 11,00  previo 
appuntamento telefonico con la Dott.ssa Tomasina Piro (tel. n. 0789 52255 mail 
tpiro@comune.olbia.ot.it ) 

i) DICHIARAZIONI RELATIVE ALL’AVVALIMENTO DEI REQUISITI (art. 89 D.Lvo n. 
50/16 e smi) 

 In caso di AVVALIMENTO dei requisiti il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui 
all’art. 45 del D.lvo n. 50/16 e smi può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 83, c. 1 lett. b) e c) del 
D.lvo n. 50/16 e smi avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In tal caso il concorrente 
deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla gara: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi della vigente normativa, attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti di cui all’art. 80 del D.L.vo n. 50/16 e smi, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso l’ente concedente a mettere a disposizione per tutta la durata della 
concessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.L.vo n. 50/16 e smi; 

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
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tutta la durata della concessione. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 
 
Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e 
dalle stesse possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 
in caso di dichiarazioni mendaci. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, c. 12 del D.Lvo n. 
50/16 e smi nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed 
escute la garanzia.  
Ai sensi dell’art. 89, c. 5 del D.Lvo n. 50/2016 e smi il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto 
del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo della concessione 
posto a base di gara. 
Ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D.Lvo n. 50/2016 e smi alla presente gara non è consentito, a pena 
di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Ai sensi dell’art. 89, c. 8 del D.Lvo n. 50/2016 e smi il contratto è in ogni caso eseguito 
dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.  
Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nell’art. 89, c. 1 del 
D.Lvo n. 50/16 e smi e nella determina AVCP n. 2/2012 deve riportare in modo esplicito 
compiuto ed esauriente l’oggetto del contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi 
prestati, da elencare “in modo determinato e specifico”. Pertanto il contratto di avvalimento non 
può sostanziarsi nell’impegno generico “a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le 
risorse necessarie di cui il concorrente è carente”. 
 

Per le A.T.I. non costituite, inoltre: 
a) ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese 

che costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti: 
a1) il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di 

capogruppo, le quote di partecipazione al raggruppamento e le quote di prestazioni eseguite da 
ciascuna singola impresa il tutto in ossequio alle norme vigenti; 

a2) l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppamento, si 
conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.Lgs 50/2016 e smi. 

b) (per ciascuna impresa): il “Mod. 1” e tutta la documentazione richiesta per l’impresa singola 
(ad esclusione della garanzia da presentarsi congiuntamente), nonché il “Mod. 2” per i soggetti 
ivi previsti. 
 

Per le A.T.I. già costituite, inoltre: 
a) La documentazione richiesta per l’impresa singola; 
b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. da cui risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle le quote di 
partecipazione al raggruppamento e le quote di prestazioni eseguite da ciascuna singola impresa 
partecipante all’A.T.I. il tutto in ossequio alle norme vigenti: 
b1) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 

rappresenta la capogruppo; 
b2) l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta causa; 
b3) l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti dell’ente concedente, per tutti i rapporti dipendenti dalla 
concessione, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

 
Nel caso di CONSORZI di imprese, inoltre: 
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a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 
b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese 

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta. 

Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 
1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA 
PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 
- il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto 
firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ; 
N.B. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14 
dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi 
 
2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O 
RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 
In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 
costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo 
la forma del mandato. 
In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici 
aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata  o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ; inoltre, in detta 
evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia autentica del 
contratto di rete; 
- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  
N.B. In tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma di RTI, 
si applica la disciplina dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi. 
 
3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza della 
rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara), 
l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà 
allegare: 
- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ;  
N.B. 
1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale 
ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 
2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute nel 
comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi 
 
Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 
1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA 
PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa 
e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 
La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 e smi 
deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 
50/2016 e smi (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti.  
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La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e 
sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo comune e 
delle imprese retiste partecipanti. 
Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto debitamente 
sottoscritto. 
 
2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O 
RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti relativi 
al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al 
Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  
3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal 
legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 
eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 e smi deve essere resa e sottoscritta con 
firma dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 e smi (elencati in calce al predetto 
modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, 
solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e 
sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo comune. 
Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto.  
 
Ai sensi dell’art. 83, c. 9 del D.Lvo n. 50/16 e smi, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO. In 
particolare in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, 
con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla 
gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
Ai sensi dell’art. 95, c. 15 del D.Lvo n. 50/16 e smi ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, nè 
per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 
 
Tale busta A) dovrà essere sigillata ed inclusa, con l’altra busta, nel plico di spedizione. 
 
BUSTA B – PROGETTO TECNICO 
La presente busta deve contenere: 
a) un Progetto tecnico gestionale per i servizi composto da un elaborato di massimo  pagine formato 
A4 (solo fronte), carattere Arial 10; non saranno considerati eventuali allegati allo stesso o rimandi 
ad altri documenti.  
L’elaborato suddetto deve essere articolato nei seguenti capitoli: 
 
A) QUALITA’ ORGANIZZATIVA 

 
Nel presente capitolo dovrà  essere indicato il modello organizzativo per la realizzazione del 
progetto proposto nel quale dovrà essere dettagliata  l’articolazione oraria del personale , le fasce 
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orarie di compresenza nelle varie ore della giornata, l’utilizzo dei tempi non operativi con i bambini 
(per esempio ore sonno pomeridiano). Inoltre dovranno definirsi il ruolo e competenze delle varie 
figure professionali all’interno del  progetto educativo in un ottica di sinergia ed integrazione dei 
vari compiti 
Particolare attenzione dovrà essere posta agli strumenti di raccordo con l’Ente concedente e il ruolo 
e le funzioni di coordinamento evidenziando la modalità in cui opererà il referente (interno o 
esterno al personale individuato) ed individuazione e definizione del monte ore dedicato al 
coordinamento. 
 
B) QUALITA’ PROGETTUALE 

Nel presente capitolo dovranno essere indicati per ciascun anno educativo i progetti volti a dare 
continuità educativa ed a favorire l’inserimento nei vari servizi educativi del territorio quali per 
esempio: ludoteca, scuola materna etc… Inoltre verranno favoriti i progetti in cui la famiglia 
diventa risorsa e parte attiva nel progetto educativo con il minore al fine di favorire la continuità 
educativa, pertanto saranno valutati positivamente i momenti di incontro-confronto-partecipazione 
della famiglia nelle attività educative e/o  festeggiamenti 
 
C) GESTIONE RISORSE UMANE 

In questo capitolo dovrà essere descritta la procedura di sostituzione del personale assente con 
particolare riferimento a tempi e metodologia della sostituzione. 
Inoltre la ditta dovrà evidenziare la procedura di individuazione e reperimento del personale 
utilizzato per le sostituzioni, sottolineando le diverse metodologie e strategie  organizzative mirate a 
dare la maggiore continuità possibile, nonché a ridurre i tempi necessari all’individuazione del 
personale sostitutivo 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla formazione del personale: qualità (pertinenza 
argomenti, professionalità dei docenti, verifica finale) e sviluppo programma formativo e 
adeguatezza del piano della formazione del personale in rapporto alla finalità di elevare lo standard 
professionale e la sicurezza del personale. 
 
D) INNOVAZIONE E MIGLIORIE 

Nel presente capitolo dovranno essere indicate le iniziative che producano un arricchimento quali-
quantitativo al servizio nel suo complesso in coerenza con le altre offerte proposte nel progetto 
tecnico. Verranno pertanto valutati positivamente gli ausili tecnici che consentano di documentare 
le attività svolte, così da diventare oggetto di analisi e discussione del progetto pedagogico , ma 
anche di condivisione con la famiglia .  
Sarà ritenuta significativa la presenza di un consulente pedagogico che contribuisca a strutturare, 
monitorare e verificare gli obiettivi  educativi in genere ed in particolar modo quelli 
individualizzati. 
In considerazione dell’obiettivo di fornire un servizio diversificato  sul territorio,  verranno valutate 
positivamente tutte le iniziative miranti ad estendere il servizio asilo nido con programmi di 
apertura strutturati  in funzione delle esigenze dei genitori lavoratori  
 
La mancanza di uno degli elementi dell’offerta tecnica non determinerà l’impossibilità di 
valutazione del progetto ma gli verrà attribuito punteggio pari a zero per gli elementi mancanti. 
Il progetto dovrà essere sottoscritto dal Legale rappresentante della ditta partecipante; in caso di 
RTI o di Consorzio il progetto deve essere sottoscritto da tutte le Ditte aderenti al RTI e dal 
Consorzio e ditta Consorziata indicata quale esecutrice. 
Tale busta dovrà essere sigillata ed inclusa, con le altre buste, nel plico di spedizione. 
 
BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
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La presente busta deve contenere l’offerta economica, in bollo da Euro 16,00 (Euro sedici), che 
deve essere formulata compilando il Modello 3 allegato, mediante indicazione del rialzo 
percentuale (da indicare in cifre e in lettere con due numeri decimali) sul canone posto a base di 
gara, pari ad Euro 2.000,00/anno (Euro duemila) I.V.A. esclusa 
In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, è valida l’indicazione 
in lettere. 
Ai sensi dell’art. 95, c. 10 del D.Lvo n. 50/16 e smi nell’offerta, a pena di esclusione, la ditta 
dovrà indicare i propri costi della manodopera e i propri costi della sicurezza 

A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso 
dal legale rappresentante della Ditta concorrente; nel caso di A.T.I., la sottoscrizione deve essere 
effettuata dai rappresentanti legali di ciascuna delle imprese temporaneamente raggruppate; nel caso 
di Consorzio dal legale rappresentante dello stesso; nel caso di Rete d’impresa: 
Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

In tal caso il modello 3 dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune e di 
ciascun operatore retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di 
firma). 
Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo 
comune 

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite per il Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  
Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 

In tal caso il modello 3 dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune (o da 
un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma) 
 
L’offerta, redatta su carta legale, dovrà essere racchiusa nella busta, la quale dovrà, a pena di 
esclusione, essere sigillata su tutti i lembi di chiusura. Tale busta dovrà essere inclusa, con le altre 
buste, nel plico di spedizione. 
 

13. Esclusione: I plichi e le buste contenenti le offerte dovranno essere presentati nei termini e con 
le modalità previste nel presente disciplinare di gara: si farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle 
offerte che manchino di documenti o formalità o che comunque risultino incomplete o irregolari, 
fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio come disciplinate dall’art. 83, c. 9 del D.Lvo n. 50/2016 
e smi 
Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei requisiti minimi di cui al presente 
disciplinare di gara. 
Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque 
espresse in modo indeterminato. 
L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nel 
presente disciplinare di gara è causa di esclusione immediata dalla gara. 
Sono escluse dalla gara le imprese concorrenti che non abbiano presentato la garanzia provvisoria 
nelle forme e secondo le modalità di cui al presente documento.  
Fatta salva l’ipotesi di falsità, l’omissione totale o la carenza sostanziale di anche solo una delle 
dichiarazioni previste nel presente disciplinare di gara nonché nel “Mod. 1” e nel “Mod. 2” 
comporteranno l’esclusione immediata dalla gara. 
Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (I.V.A. esclusa) pari o in 
ribasso rispetto al canone posto a base di gara; sono pertanto ammesse solo con offerte in rialzo sul 
canone a base di gara. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente 
in lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 
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rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua 
italiana comporta l’esclusione dalla gara. 
La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione 
essenziale di gara ai sensi del combinato disposto dall’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/16 e smi 
 
PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 

Chiunque può assistere all’apertura delle buste. Sono verbalizzate e riferite direttamente al 
concorrente le sole dichiarazioni dei rappresentanti delle ditte che partecipano alle operazioni di 
gara per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una 
specifica carica sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio 
rappresentante, è considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio di gara 
assunte e comunicate in tale sede. 
 
DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA: 

I lavori della Commissione giudicatrice inizieranno il giorno 20 settembre, alle ore 9,00, presso la 
sede della concedente. 
La procedura è la seguente: 

1. Preliminarmente si procede, in seduta pubblica, alla verifica, numerazione ed apertura dei 
plichi ricevuti, alla numerazione delle buste ivi contenute (con riferimento al numero del 
plico) e successivamente all’apertura della Busta “A – Documentazione amministrativa”. In 
tale fase le buste “B – Progetto tecnico” “C – Offerta economica” sono affidate alla custodia 
del Segretario della Commissione di gara. 

2. Verificata la documentazione, il Presidente di gara dichiara ammessi alle successive fasi 
della procedura di gara i soli concorrenti che abbiano presentato la documentazione in modo 
completo e formalmente corretto rispetto a quanto richiesto e che abbiano dimostrato il 
possesso dei requisiti di ammissione nelle forme prescritte dal presente disciplinare. 

3. Ciò fatto si procederà sempre in seduta pubblica e per le sole ditte ammesse all’apertura 
della Busta “B – Progetto Tecnico” al fine di verificare la presenza dei documenti richiesti 
nel presente disciplinare. Per le ditte ammesse anche per la parte tecnica la commissione 
procederà, in una o più sedute riservate, ad esaminare le offerte tecniche presentate e ad 
attribuire i relativi punteggi con applicazione degli elementi di valutazione riportati nel 
presente disciplinare. 

4. Ciò fatto la Commissione, previa comunicazione alle ditte della data della seduta, in seduta 
pubblica, procederà alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte tecnica ed all’apertura 
della Busta “C – Offerta economica”. 

5. Quindi la commissione procederà ad attribuire i punteggi per la parte economica, sommerà 
tali punteggi a quelli ottenuti da ciascuna impresa nella parte tecnica e stilerà la graduatoria 
finale dei concorrenti. 

6. Procederà infine a verificare la presenza di offerte anomale applicando l’art. 97, c. 3 del 
D.Lvo n. 50/2016 e smi e nel caso ad attivare il procedimento di verifica dell’anomalia 
dell’offerta. Al termine comunicherà il relativo esito alle ditte partecipanti alla procedura. 
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GARANZIA DEFINITIVA: 

Prima della stipula del contratto, pena la decadenza dalla aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria è 
tenuta a presentare a favore della stazione appaltante una garanzia definitiva pari al 10% 
dell’importo complessivo del contratto, fatto salvo l’eventuale incremento di cui all’art. 103 c. 1 del 
D.Lgs. 50/2016 e smi, e avente validità per tutta la durata del contratto e comunque sino allo 
svincolo espressamente disposto dalla stazione appaltante. Per tutto quanto non previsto in questa 
sede, trova applicazione l’art. 103 del D.Lvo n. 50/2016 e smi. L’operatore economico si impegna a 
ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel caso in cui durante 
l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto o in parte valersi della stessa. 
 
ALTRE INFORMAZIONI: 

• È fatto obbligo al concorrente di indicare, nell’apposito spazio previsto nell’allegato 
facsimile di ISTANZA DI AMMISSIONE (Mod. 1), un recapito di posta elettronica 
certificata (PEC) ed un recapito fax a cui saranno inviate in forma scritta tutte le 
comunicazioni e le richieste (ad es.: verifica della anomalia dell’offerta, comunicazione ai 
non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.) riguardanti la presente procedura di gara. Delle 
comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti recapiti PEC o fax il concorrente è da 
ritenersi pienamente a conoscenza, senza che nessuna obiezione possa essere mossa alla 
stazione appaltante. 

• È vietata la sub concessione. 
• Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in 

relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza (art. 95, c. 12 
D.Lvo n. 50/16 e smi) e congruità della stessa – art. 69 del R.D. n. 827/1924.  

• La concedente si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare la presente procedura 
ovvero di non procedere all’affidamento delle prestazioni per motivi di pubblico interesse; 
in tali casi le imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto 
di avere presentato offerta né per effetto del mancato affidamento. 

• L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, 
economico finanziari, di capacità tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo 
esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, al versamento delle spese 
contrattuali nei termini richiesti e alla trasmissione della documentazione dovuta dalla ditta 
“per la stipula del contratto”.  

• Ai sensi dell’art. 32, c. 8 del D.lvo n. 50/2016 e smi si comunica che il contratto verrà 
firmato entro 60 giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione. 

• Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso 
dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti 
previsti a suo carico prima della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione 
che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto 
salvo il risarcimento del danno. Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in 
sede di gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza 
immediata dei benefici eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e smi.  

• Ai sensi dell’art. 209, c. 2 del D.Lvo n. 50/2016 e smi si comunica che il contratto non 
conterrà la clausola arbitrale. 

• Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata 
all’esecutività di tutti gli atti preordinati alla stessa. 

• Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar 
luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle Ditte partecipanti o a quella vincitrice. 

• Ai sensi dell’art. 110 del D.Lvo n. 50/16 e smi, l’Ente si riserva la facoltà, in caso di 
fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 



18 
 

concorsuale o di liquidazione dell'operatore economico, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell'art. 108 del D.Lvo n. 50/16 e smi ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 
88, c. 4-ter, del D.Lvo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 
di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione delle prestazioni. Si procede all’interpello 
a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta; l'affidamento avviene alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 
L’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli 
atti preordinati ad essa. 
Nel caso che per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra non si potesse dar luogo 
all’aggiudicazione nulla sarà dovuto alle ditte partecipanti o a quella vincitrice. 
 
Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Giulia  Spano Tel.  0789 52037 – Fax:  0789 
52340  email  gspano@comune.olbia.ot.it 
 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Informativa ai sensi dell’art. 13 Decreto Legislativo 196/2003: 
 

a) i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria della gara in 
oggetto e per le finalità strettamente connesse; il trattamento viene effettuato sia con 
strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici; 

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 
c) l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare alla gara  in 

oggetto; 
d) i dati personali forniti possono costituire oggetto di comunicazione nell’ambito e per le 

finalità strettamente connesse al procedimento relativo alla gara, sia all’interno degli uffici 
appartenenti alla struttura del Titolare, sia all’esterno, con riferimento a soggetti 
individuati dalla normativa vigente; 

e) il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 196/2003 e pertanto 
l’interessato: 1) ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali 
che lo riguardano; 2) ha il diritto di ottenere indicazioni circa l’origine dei dati personali, 
finalità e modalità di trattamento, logica applicata per il trattamento con strumenti 
elettronici, estremi identificativi del Titolare e responsabili, soggetti ai quali i dati possono 
essere comunicati o che possono venirne a conoscenza; 3) ha il diritto di ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione e, quando vi ha interesse, di integrazione dei dati e, 
inoltre, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati, 
l’attestazione che le operazioni che precedono sono state portate a conoscenza di coloro ai 
quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamene sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato; 4) ha il diritto di opporsi, in tutto o in parte e per motivi legittimi, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 

f) Titolare del trattamento dei dati è il COMUNE DI OLBIA. 
 
Lì, 24/07/2017  
 
       IL DIRIGENTE SERVIZI ALLA PERSONA 
        Dott.ssa Giulia Spano 
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Allegati:  Modello 1) Domanda partecipazione alla gara e relative dichiarazioni 

Modello 2) Dichiarazione per soggetti di cui all’art. 80, c. 3 D.Lvo n. 50/16 e smi. 
Modello 3) offerta economica 
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Mod. 1 

ISTANZA DI AMMISSIONE – DICHIARAZIONE UNICA 

 

Spett.le 

COMUNE DI OLBIA 

Via Dante, n. 1 

07026 OLBIA (SS) 
 
 

O g g e t t o :   P R O C E D U R A  A P E R T A  P E R  L ’ A F F I D A M E N T O  D E L  S E R V I Z I O  G E S T I O N E  D E L  
N I D O  D ’ I N F A N Z I A  A Z I E N D A L E  –  C I G  … … … … … … … … . .  

 

Il sottoscritto _____________________________________________ nato a  _________________________________ 

il __________________________ residente nel Comune di ________________________________________________ 

Cap. _____________ Prov. ______________ Via ___________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________________________________ 

della Ditta (nome /ragione sociale) ____________________________________________________________________ 

Codice fiscale ____________________________________ Partita I.V.A. ____________________________________ 

con sede legale in ____________________________________________________ Cap. ________ Prov. ________ 

Via/Piazza _______________________________________________________________________________________ 

tel. _______________________ Fax _______________________ e-mail: ____________________________________ 

e con domicilio in ______________________________________________ Cap. _____________ Prov. ___________ 

Via/Piazza ____________________________________________________________________________________ 

tel._______________________ Fax _______________________ e-mail: ____________________________________ 

 

consapevole, ai sensi degli articoli 46 e 47 D.P.R. 445/2000, delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non 

veritiere, formazione o uso di atti falsi, di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, con espresso riferimento 
all’Impresa che rappresenta:  

CHIEDE 

 

Di partecipare alla gara in oggetto: 
 

come impresa singola 

 
Oppure 

 

come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le seguenti imprese: 
………………………………………………………………………….………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 

Oppure 
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come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le seguenti imprese: 
………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………… 

Oppure 

 

come mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese: 

……………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………. 

Oppure 

 

come mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le seguenti imprese: 

……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 

 
Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

D I C H I A R A 

 
a. che la ditta ha la seguente denominazione o ragione sociale 

…………………………………………..…………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 

b. che l’impresa è iscritta nel registro delle Imprese della CCIAA di 
……………………..………………………….….., per le seguenti attività 
…………………………………………………………….………….……………..…… 

…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
ed attesta i seguenti dati : 

• n. iscrizione  ………………………………..…... nel registro imprese; 

• data di iscrizione……………………………………………………...; 

• annotata nella sezione speciale ARTIGIANI con il numero Albo Artigiani 
…………………. 

• Già iscritta al registro delle ditte con il n. …………………….…..; 



22 
 

• Denominazione 
…………….……………………………………………..…………….. 

• Sede ………………………………………………. Data di fondazione 
…………………..….. 

• Costituita con atto ………………………….………………….., capitale sociale Euro 
……….…………….. 

• Durata dell’impresa / data di termine ………………... Forma giuridica 
………………. 

• Oggetto sociale (se necessario, indicare una sintesi) 
……………………………………………………………………………………..… 

……………………………………………………………………………………..… 
………………………………………………………………………………………… 

• Titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci 
accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza 
ed il codice fiscale) ………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 

• Eventuale che la Cooperativa sociale è iscritta nell’Albo delle Cooperative sociali tenuto 
da ……….……….……….. al n. …………… con decorrenza dal …………………….; 

• Che l’operatore economico concorrente è  
�  una microimpresa come definita dall’art. 3 lett. aa) del D.Lvo n. 50/16 e smi 

che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro; 

�  una piccola impresa come definita dall’art. 3 lett. aa) del D.Lvo n. 50/16 e 
smi che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 

�  una media impresa come definita dall’art. 3 lett. aa) del D.Lvo n. 50/16 e 
smi che ha meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 
milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni 
di euro; 

• Che la società di capitale ha un sistema di amministrazione e controllo disciplinata dal 
codice civile a seguito della riforma introdotta dal D.lgs. n. 6/2003 come segue: 

�  sistema cd. “tradizionale” (disciplinato agli artt. 2380-bis e ss. c.c.), articolato 
su un “consiglio di amministrazione” e su un “collegio sindacale”; (NB: in tal 

caso il Modello 2 deve essere reso dai membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a 

determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai 

membri del collegio sindacale. Inoltre il Modello 2 deve essere reso da coloro che 
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risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia 

e generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti 

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore 

contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia 

affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati); 
�  sistema cd. “dualistico” (disciplinato agli artt. 2409-octies e ss. c.c.) articolato 

sul “consiglio di gestione” e sul “consiglio di sorveglianza”; (NB: in tal caso il 

Modello 2 deve essere reso dai membri del consiglio di gestione e ai membri del 

consiglio di sorveglianza. Inoltre il Modello 2 deve essere reso da coloro che risultino 

muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia e 

generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti 

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore 

contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia 

affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati) 
�  sistema cd. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di 

amministrazione” e di un “comitato per il controllo sulla gestione” costituito al 
suo interno (art. 2409-sexiesdecies, co. 1, c.c.); (NB: in tal caso il Modello 2 deve 

essere reso dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, 

amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma 

che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri del comitato per il 

controllo sulla gestione. Inoltre il Modello 2 deve essere reso da coloro che risultino 

muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia e 

generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti 

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore 

contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 cui sia 

affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati) 
• che gli institori o procuratori ad negotia e generali sono individuati nei seguenti 

soggetti: 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 

• che i soggetti dotati dei poteri di direzione sono individuati nei seguenti soggetti: 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 

• che gli organi dotati di poteri di controllo sono individuati nei seguenti signori: 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
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• che l’Organismo di vigilanza risulta composto dai seguenti soggetti: 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………, 
quale Presidente 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 
nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il ………… 

c. di essersi recato sui luoghi dove devono essere effettuate le prestazioni e di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di 
possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della gara; 

d. di aver preso visione ed accettare incondizionatamente i patti e le condizioni contenute 
nei documenti di gara e relativi allegati; 

e. che tutti i documenti di gara sono sufficienti ed atti ad individuare completamente le 
prestazioni oggetto della gara ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e 
relativi oneri connessi, conseguenti e necessari per l’esecuzione a regola d’arte delle 
prestazioni; 

f. di valutare remunerativa la propria offerta e che i prezzi progettuali sono pienamente 
congrui; 

g. di possedere tutte le abilitazioni previste dalla vigente normativa per le prestazioni 
oggetto della gara; 

h. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se cooperativa anche verso i 
soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e 
dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e 
nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla L. 
19.3.90, n. 55 e s.m.i.; 

i. di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani della sicurezza fisica dei 
lavoratori; 

j. di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui alla 
L. n. 383/2001 e smi 

OPPURE  
di essersi avvalsi di piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui alla L. n. 
383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso; 

k. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, del D.lgs 18.4.2016, n. 50 e smi, e 
più precisamente dichiara: 

• che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale e che non sono 
in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; (NB: l’art. 110, c. 3 D.Lvo n. 

50/2016 e smi prevede: “Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, 

ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del 
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giudice delegato, sentita l'ANAC, possono: a) partecipare a procedure di affidamento di 

concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto; b) 

eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 

aziendale.” L’art. 110, c. 5 del D.Lvo n. 50/2016 e smi prevede: “5. L'ANAC, sentito il 

giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la 

stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si 

avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 

finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 

dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione 

appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie 

all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel 

corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione 

più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: a) 

se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; b) se l'impresa non è in possesso dei 

requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida”); 
 

Oppure 

 

che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario 
competente in base alle condizioni e con il procedimento previsto dal Capo IX del 
D.Lgs. 09.01.2006, n. 5; 

 
Oppure 

 

che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata 
e di concordato preventivo – per revoca o per cessazione dell’amministrazione 
controllata, ovvero per la chiusura del concordato preventivo – attraverso il 
provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato 
ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso; 

 
Oppure 

 

che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 
270/99; 

 
l. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'art. 84, c. 4, del medesimo decreto e di non avere pendenti procedimenti per 
l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza; (tale dichiarazione deve essere 

resa dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da un socio e dal 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore 
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tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico o dal 

socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) 
 
m. di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonchè per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del DPR 9.10.1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del DPR 23.1.1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 
legislativo 3.4.2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all'art. 
2635 del codice civile;  

bbis)  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione 

 (tale dichiarazione deve essere resa dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci 

accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai 

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.) 
 
OPPURE 
Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli che, 
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con riferimento ai reati di cui all’art. 80, c. 1 del D.lvo 50/2016 e smi, hanno comportato 
l’applicazione di una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definite per le singole fattispecie di reato o al comma 5 
dell’art. 80 del D.Lvo n. 50/2016 e smi: 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi 

dell’art. 33 del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 

la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima.  
 
E CHE  
Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, c. 1 del D.Lvo n. 50/2016 e smi, che hanno 
comportato l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano 
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o 
al comma 5, è stato risarcito o ci si è impegnati a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla seguente 
documentazione che si allega alla dichiarazione: 
……………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
n.1. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti 

cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 80, c. 1, del D.lgs 18.4.2016, n. 50 e 
smi 

 
Oppure 

 

n.2. che i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle cariche societarie indicate 
all’articolo 80, comma 1, del D.lgs 18.4.2016, n. 50 e smi nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara di che trattasi, sono i seguenti: 
……………………………………………………………………………………………
…….……………………………………………………………………………………… 
e che nei confronti dei suddetti soggetti, durante il periodo in cui rivestivano cariche 
societarie (completare solo se compilato n.2): 

n.2.1. non sono state pronunciate sentenze la condanna con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
per uno dei reati indicati nell’art. 80, c. 1 del D.Lvo n. 50/2016 e smi; 

 
Oppure 
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n.2.2. nel caso di sentenze a carico, la ditta ha adottato atti e misure di completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, dimostrabili con la 
documentazione allegata 
…………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………….… 

 
o) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, c. 3 del D.Lvo n. 50/2016 e smi; 
 
p) che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto 
di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 
giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 
le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute 
ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
 
q) che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2 del D.Lvo n. 50/2016 e smi, non diversamente risolvibile; 
 
r) di non essere stato coinvolto nella preparazione della documentazione necessaria alla procedura 
d’appalto e pertanto di non aver creato alcuna distorsione della concorrenza; 
 
s) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
t) che non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
 
u) che la ditta che rappresenta non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti; (Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione 

nel casellario informatico) 
 
v) che la ditta che rappresenta non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione; 
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w) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55. (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  
 
x) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 
legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di 
concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000) 
Oppure 
x) la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel 
caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 
15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000). 
 
y) che l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13.5.1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12.7.1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 

base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell’anno antecedente 

alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che 

ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale 

cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio) 
 
z) che l'operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 
aa) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 

tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del DPR 29.9.1973, n. 

602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione) 
 

bb) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015) 
 
cc) di aver adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 



30 
 

vigente normativa  
 

dd) di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n° 
……………………………………………………………..), l’INAIL (matricola n° 
……..……………………………………….) e di essere in regola con i relativi versamenti e di 
applicare il CCNL del settore 
……………………………………………………………………….; 

 
ee) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs 18.04.2016, n. 50 e 

smi) di concorrere per i seguenti consorziati (indicare denominazione, ragione sociale, sede 

legale e codice fiscale di ciascun consorziato): 

…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
 
ff) di essere consapevole che la subconcessione non è ammessa;  
 
gg) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante le prestazioni, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative in 
materia; 

 
hh) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) che in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo 
all’impresa: 
……………………………………………………………………………………………………
………………………………… e dichiara di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. 
Inoltre prende atto che è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni 
temporanee e dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f e g) del D.lgs 18.04.2016, 
n. 50 e smi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta; 

 
ii) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
ll) che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale si è iscritti è 

il seguente: ……………………………………………………………………………………… 
 

mm) che la Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente è sita presso il seguente 
indirizzo: ……………………………………………………………………………………… 

 
nn) che la Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente è sita presso il 

seguente indirizzo: ……………………………………………………………………………… 
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oo) di autorizzare la trasmissione di eventuali comunicazioni inerenti la presente gara, di qualunque 

natura, presso i seguenti recapiti: fax ……………………………………... e-mail certificata 
…………………………………………………………….………………………………………. 
e di eleggere domicilio al seguente indirizzo 
……………………………………………………..........................………………………………
…………………………………………………………………….................................................. 

 
pp) di precisare che, nell’ambito della documentazione prodotta per concorrere alla gara in oggetto, 

per quanto previsto dall’art. 53, c. 5, del D.Lgs. n. 50/16 e smi: 
 

pp.1. non è presente alcun documento che possa contenere dati riconducibili a riservatezza di 
natura tecnica e/o commerciale e pertanto di autorizzare l’ostensione dei documenti a chi 
ne abbia legittimo interesse e diritto; 

Oppure 

 

pp.2. che nei seguenti documenti presentati a corredo dell’offerta 
…………………………………………….………………………………………… vi 
sono i seguenti segreti tecnici ………………………………………………………… 
motivati da …………………………………………………………………………… e 
comprovati da………………………………………………………………………… 
ed i seguenti segreti commerciali 
…………………………………………………………………………… motivati da 
………………………………………………………………………………………. e 
comprovati da ………………………………………………………………… 
(numerare ed elencare detti documenti, redigendo, per ognuno di essi, motivata e 

comprovata dichiarazione, da trascrivere nel seguito del presente foglio o da allegare 

a parte): 

…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………… 
e pertanto di autorizzare l’ostensione dei restanti documenti a chi ne abbia legittimo 
interesse e diritto 
 

qq) di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 e ss. mm. ed ii., a pena di nullità assoluta del contratto. 

 
rr) ai sensi dell’art. 53, c. 16 ter del D.Lvo n. 165/01 e smi come introdotto dall’art. 1 della L. 

190/2012 di non aver assunto alle proprie dipendenze personale già dipendente della stazione 
appaltante che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante 
medesima nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara. 

 
ss) di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, c. 3 del DPR 16.4.2013, n. 62, a far rispettare ai propri 
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dipendenti gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento per i dipendenti 
pubblici; 

 
tt) (solo in caso di un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 45, 
comma 1 lett. f), D.Lgs. 50/2016 e smi) che ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs. 50/2016 e smi, in 
qualità di impresa retista indicata/mandataria/mandante, di non partecipare alla presente gara in 
qualsiasi altra forma prevista dal medesimo Decreto (cfr. Determinazione AVCP  n. 3/2013); 
 
uu) (solo in caso di rete d’impresa con organo comune e soggettività giuridica) che in qualità di 
organo comune, 
• impegna tutte le imprese retiste aderenti al medesimo contratto, presentando la copia autentica del 
contratto di rete,  
ovvero 
• fermo restando la presentazione della copia autentica del contratto di rete, NON impegna tutte le 
imprese retiste aderenti al medesimo contratto ed INDICA, pertanto, la denominazione ed il codice 
fiscale delle sole imprese retiste con le quali 
concorre………………………………………………………………………………………………. 
 
Data ________________________ 
 
         TIMBRO E FIRMA 
 
 
 
 
 
N.B. 

- La domanda e la dichiarazione devono essere corredate da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore. 

- La presente dichiarazione deve essere resa e firmata dai legali rappresentanti di ciascuna impresa facente 
parte l’associazione temporanea ovvero da ciascuna impresa consorziata. 

- Nel caso in cui l’associazione temporanea di imprese ovvero il consorzio sia già costituito, la presente 
domanda può essere firmata soltanto dal legale rappresentante dell’impresa qualificata capogruppo 
ovvero dal legale rappresentante del consorzio, e deve essere allegato l’atto costitutivo in originale o 
copia autentica. 
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Mod. 2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI 
PENDENTI 

 
Spett.le 

COMUNE DI OLBIA 

Via Dante, n. 1 

07026 OLBIA (SS) 

 
Og g e t t o :   PRO C ED U RA  PE R  L ’ A F F I D A ME NT O  D EL  SE RV I Z IO  GE ST I ON E  D EL  N ID O  

D ’ INF AN Z I A  A Z IE ND AL E  –  C I G  … … … …… … …… . .  

 
 

AVVERTENZA: La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione dalla gara, singolarmente da ciascuno dei 
seguenti soggetti: 
dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- da un socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico o dal 
socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. In particolare nelle Società di capitali con: 

 sistema cd. “tradizionale” (disciplinato agli artt. 2380-bis e ss. c.c.), articolato su un “consiglio di 
amministrazione” e su un “collegio sindacale” il Modello deve essere reso dai membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, 
amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività 
conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri del collegio sindacale. Inoltre il Modello deve essere reso da coloro 
che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia e generali), di direzione 
(come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 
dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 
231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di 
gestione idonei a prevenire reati); 
 sistema cd. “dualistico” (disciplinato agli artt. 2409-octies e ss. c.c.) articolato sul “consiglio di gestione” e 
sul “consiglio di sorveglianza”; il Modello deve essere reso dai membri del consiglio di gestione e ai membri del 
consiglio di sorveglianza. Inoltre il Modello deve essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza 
(come gli institori e i procuratori ad negotia e generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano 
stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e 
l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati) 
 sistema cd. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di amministrazione” e di un “comitato per il 
controllo sulla gestione” costituito al suo interno (art. 2409-sexiesdecies, co. 1, c.c.); il Modello deve essere reso dai 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 
attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri del comitato per il controllo sulla 
gestione. Inoltre il Modello deve essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli 
institori e i procuratori ad negotia e generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati 
conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e 
l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). 

 

 

Il sottoscritto  Sig.  …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

nato a  ………………………………………………………………………………………………………… il…………………………………………………………………… 

residente nel Comune di ………………………………………………………………………………  Cap. …………………… Prov. ……………………………… 

Via……………………………………………………………………………………… in qualità di  …………………………………………………………………………… 

della Ditta (denominazione/ragione sociale) ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice fiscale …………………………………………………………………………………… Partita I.V.A. n. ………………………………………………………… 

con sede legale in ………………………………………………………………………………………………………  Cap . ………………………… Prov. ………… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………………………… Tel. …………………………………… Fax………………………………… 
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Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

Istruzioni per la compilazione: Barrare con una X il    della dichiarazione che si intende rendere. 
 

A) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti 

reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonchè per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all'articolo 2635 del codice civile; 

bbis)  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

OPPURE 
Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli che, con riferimento 

ai reati di cui all’art. 80, c. 1 del D.lvo 50/2016 e smi, hanno comportato l’applicazione di una pena detentiva 

non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definite per le 

singole fattispecie di reato o al comma 5 dell’art. 80 del D.Lvo n. 50/2016 e smi: 

…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi 

dell’art. 33 del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
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ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima.  

 

E CHE  

Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, c. 1 del D.Lvo n. 50/2016 e smi, che hanno comportato 

l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto l'attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è stato risarcito o ci si è 

impegnati a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, 

come risulta dalla seguente documentazione che si allega alla dichiarazione: 

……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………… 

B) di aver subito le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ovvero le seguenti sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 C.P.P. (indicare tutte le sentenze iscritte sul 

casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle per cui sia stato concesso il beneficio della non 

menzione): 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

C) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 

4, del medesimo decreto e di non avere pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione della 

sorveglianza. 

D) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto 

E) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o di una 

causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 

casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 

periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato 

nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'Autorità di cui 

all'articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio 

Letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive. 

Data, ___________________ 

 

Firma per esteso del dichiarante  

 

__________________________________________ 

 

Avvertenza: Allegare la fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del 
sottoscrittore 
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Mod. 3 

OFFERTA  ECONOMICA 
 

 
 

 

Spett.le 

COMUNE DI OLBIA 

Via Dante, n. 1 

07026 OLBIA (SS) 
 
 

O g g e t t o :   P R O C E D U R A  P E R  L ’ A F F I D A M E N T O  D E L  S E R V I Z I O  G E S T I O N E  D E L  N I D O  
D ’ I N F A N Z I A  A Z I E N D A L E  –  C I G  … … … … … … … … . .  

 
 

Il sottoscritto ____________________________________________ nato a _______________________ il _________ 

residente nel Comune di ___________________________________________ Cap. ______________ Prov. _______ 

Via _____________________________________ in qualità di ____________________________________________ 

della Ditta (nome/rag. sociale) ______________________________________________________________________ 

con sede legale in ________________________________________________ Cap. ___________ Prov. ___________ 

Via _________________________________________ C.F. ______________________ P.IVA ___________________ 

con espresso riferimento alla Ditta che rappresenta, SI OBBLIGA ad assumere le prestazioni in oggetto e, a tale fine,  

 

OFFRE 
 

Il rialzo percentuale del ………………..% (in lettere ……………………………………..…………………………………………………………..) sul 

canone annuo posto a base di gara. 

 

La ditta, ai sensi dell’art. 95, c. 10 del D.Lgs. n. 50/16 e smi, indica quali 

propri costi della manodopera la somma di Euro …………………………….. (in lettere 

…………………………………………………………………………………) 

propri oneri per la sicurezza la somma di Euro …………………………… (in lettere 

…………………………………………………………………………………)  

La ditta offerente dichiara altresì: 
 
a) che il canone complessivo offerto per l’espletamento del servizio è tale da rendere comunque remunerativo il 
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servizio svolto per l’operatore economico; 
b) che nella formulazione della presente si è tenuto conto delle tabelle del costo medio orario del lavoro 
disciplinate dall’art. 23, comma 16 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 – settore socio-sanitario assistenziale educativo, 
comprensivo degli oneri della sicurezza aziendali indicandone il relativo importo. 
 
 
Data ________________________ 
 
 

Timbro e firma del legale rappresentante 
 
 

_______________________________________ 
 


